
 ПЪРВОИНСТАНЦИОНЕН  СЪД  НА  ЕВРОПЕЙСКИТЕ  ОБЩНОСТИ 
TRIBUNAL  DE  PRIMERA  INSTANCIA  DE  LAS  COMUNIDADES  EUROPEAS 
SOUD  PRVNÍHO  STUPNĚ  EVROPSKÝCH  SPOLEČENSTVÍ 
DE  EUROPÆISKE  FÆLLESSKABERS  RET  I  FØRSTE  INSTANS 
GERICHT  ERSTER  INSTANZ  DER  EUROPÄISCHEN  GEMEINSCHAFTEN 
EUROOPA  ÜHENDUSTE  ESIMESE  ASTME  KOHUS 

ΠΡΩΤΟ∆ΙΚΕΊΟ  ΤΩΝ  ΕΥΡΩΠΑΪΚΏΝ  ΚΟΙΝΟΤΉΤΩΝ 
COURT  OF  FIRST  INSTANCE  OF  THE  EUROPEAN  COMMUNITIES 
TRIBUNAL  DE  PREMIÈRE  INSTANCE  DES  COMMUNAUTÉS  EUROPÉENNES 
CÚIRT  CHÉADCHÉIME  NA  GCÓMHPHOBAL  EORPACH 
TRIBUNALE  DI  PRIMO  GRADO  DELLE  COMUNITÀ  EUROPEE 
EIROPAS  KOPIENU  PIRMĀS  INSTANCES  TIESA 

EUROPOS  BENDRIJŲ  PIRMOSIOS  INSTANCIJOS  TEISMAS 

Az EURÓPAI  KÖZÖSSÉGEK  ELSŐFOKÚ  BÍRÓSÁGA 

IL-QORTI  TAL-PRIM'ISTANZA  TAL-KOMUNITAJIET  EWROPEJ 

GERECHT  VAN  EERSTE  AANLEG  VAN  DE  EUROPESE  GEMEENSCHAPPEN 

SĄD  PIERWSZEJ  INSTANCJI  WSPÓLNOT  EUROPEJSKICH 

TRIBUNAL  DE  PRIMEIRA  INSTÂNCIA  DAS  COMUNIDADES  EUROPEIAS 

TRIBUNALUL  DE  PRIMĂ  INSTANŢĂ  AL.  COMUNITĂŢILOR  EUROPENE 

SÚD  PRVÉHO  STUPŇA  EURÓPSKYCH  SPOLOČENSTIEV 

SODIŠČE  PRVE  STOPNJE  EVROPSKIH  SKUPNOSTI 

EUROOPAN  YHTEISÖJEN  ENSIMMÄISEN  OIKEUSASTEEN  TUOMIOISTUIN 

EUROPEISKA  GEMENSKAPERNAS  FÖRSTAINSTANSRÄTT 
 

 Stampa e Informazione 

COMUNICATO STAMPA n° 82/07 

8 novembre 2007 

Sentenza del Tribunale di primo grado nella causa T-194/04 

The Bavarian Lager Co. Ltd / Commissione delle Comunità europee 

IL TRIBUNALE ANNULLA LA DECISIONE DELLA COMMISSIONE CHE RIFIUTA 
LA DIVULGAZIONE DEI NOMINATIVI DI TUTTI I PARTECIPANTI A UNA 

RIUNIONE SVOLTASI NELL'AMBITO DI UN PROCEDIMENTO PER 
INADEMPIMENTO  

Il diritto di accesso ai documenti contenenti dati personali deve essere garantito se la 
comunicazione di tali dati non pregiudica la tutela della vita privata e dell'integrità della 

persona interessata. 

Un gran numero di esercenti di spacci di bevande del Regno Unito erano vincolati da contratti di 
acquisto esclusivo che li obbligavano a rifornirsi di birra presso determinati birrifici. Di 
conseguenza, The Bavarian Lager Co. Ltd, importatore di birra tedesca, non ha potuto vendere il 
suo prodotto. Ritenendo che la normativa britannica non limitasse adeguatamente tali accordi di 
esclusiva e costituisse pertanto una misura di effetto equivalente ad una restrizione quantitativa 
alle importazioni, nel 1993 essa ha presentato una denuncia alla Commissione. 

La Commissione ha deciso di avviare un procedimento per inadempimento contro il Regno 
Unito. L'11 ottobre 1996 si è tenuta una riunione alla quale hanno partecipato rappresentanti 
della direzione generale «Mercato interno e servizi finanziari» della Commissione, del Ministero 
del Commercio e dell'Industria del Regno Unito e rappresentanti della Confederazione delle 
industrie della birra del mercato comune. La Bavarian Lager aveva chiesto di partecipare a tale 
riunione ma la Commissione si era rifiutata di accogliere la sua richiesta. 

Dato che il Regno Unito aveva modificato la normativa controversa, la Commissione ha deciso, 
dopo l'entrata in vigore della normativa modificata in data 10 dicembre 1997, di archiviare il 
procedimento per inadempimento. 

In seguito a varie richieste da parte della Bavarian Lager, fondate sul regolamento comunitario 
relativo all'accesso del pubblico ai documenti1, la Commissione le ha trasmesso, in particolare, il 
processo verbale della riunione dell'11 ottobre 1996, precisando che erano stati omessi i 

                                                 
1 Regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio 30 maggio 2001, n. 1049, relativo all'accesso del 
pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione (GU L 145, pag. 43).  



nominativi di cinque persone che avevano partecipato alla detta riunione, dato che due persone si 
erano espressamente opposte alla divulgazione della loro identità e la Commissione non aveva 
potuto contattare le altre tre persone. In seguito ad una domanda confermativa della Bavarian 
Lager diretta a ottenere il processo verbale completo, comprensivo di tutti i nominativi dei 
partecipanti, con decisione del 18 marzo 2004 la Commissione ha respinto tale domanda. 

Essa ha ritenuto che la Bavarian Lager non avesse dimostrato né un obiettivo espresso e 
legittimo né la necessità di una tale divulgazione, come richiesti, secondo quest'ultima, dal 
regolamento relativo alla tutela dei dati personali 2, e che, pertanto, si applicava l'eccezione sulla 
tutela della vita privata, prevista dal regolamento relativo all'accesso del pubblico ai documenti. 
Inoltre, la Commissione ha ritenuto che la divulgazione avrebbe pregiudicato la sua capacità di 
svolgere indagini. 

La Bavarian Lager ha chiesto al Tribunale di primo grado di annullare detta decisione. 

Il Tribunale constata che l'elenco dei partecipanti alla riunione che figura nel processo verbale 
contiene dati personali, dato che le persone che hanno partecipato a detta riunione possono 
esservi identificate. Tuttavia, il mero fatto che un documento contenga tali dati non significa 
necessariamente che la vita privata o l'integrità delle persone interessate sia messa in discussione, 
malgrado le attività professionali non siano in linea di principio escluse dalla nozione di «vita 
privata». 

Il Tribunale ritiene che, nel caso di specie, la divulgazione del nominativo dei rappresentanti di 
un ente collettivo non sia in grado di pregiudicare concretamente ed effettivamente la tutela della 
vita privata e dell'integrità delle persone interessate. La sola presenza del nominativo della 
persona interessata nell’elenco dei partecipanti a una riunione, per conto dell’ente che questa 
persona rappresentava, non costituisce un tale pregiudizio e la tutela della vita privata e 
dell’integrità delle persone interessate non è compromessa. 

Il Tribunale constata inoltre che, poiché non era applicabile l'eccezione relativa alla tutela della 
vita privata e dell’integrità delle persone interessate, il rifiuto della persona interessata non può 
impedire la divulgazione. In siffatte circostanze, la Bavarian Lager non aveva bisogno di provare 
la necessità della divulgazione dei nominativi. 

Il Tribunale esamina inoltre l'eccezione relativa alla tutela degli obiettivi delle attività di indagine 
e constata che, se anche la necessità di preservare l’anonimato delle persone che sottopongono 
alla Commissione informazioni relative ad eventuali violazioni del diritto comunitario costituisce 
un obiettivo legittimo che può giustificare la mancata concessione, da parte della Commissione, 
dell’accesso totale o anche parziale a determinati documenti, è pur sempre vero che, nel caso di 
specie, la Commissione si è pronunciata in abstracto sul pregiudizio che la divulgazione del 
documento di cui trattasi con i nominativi potrebbe arrecare alla sua attività di indagine. Essa 
non ha dimostrato che la divulgazione di tale documento avrebbe potuto pregiudicare 
concretamente ed effettivamente la tutela degli obiettivi delle attività di indagine. Pertanto, nel 
caso di specie, non è dimostrato che l’obiettivo delle attività di indagine sarebbe stato 
concretamente ed effettivamente compromesso dalla divulgazione di dati richiesti sei anni dopo 
la chiusura delle dette attività. 

Di conseguenza, il Tribunale annulla la decisione della Commissione. 

                                                 
2 Regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2000, n. 45/2001, concernente la tutela 
delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi 
comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati (GU 2001, L 8, pag. 1). 
 



IMPORTANTE: Contro una decisione del Tribunale, entro due mesi a decorrere dalla 
data della sua notifica, può essere proposta un'impugnazione, limitata alle questioni di 
diritto, dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee. 

Documento non ufficiale ad uso degli organi d'informazione che non impegna  
il Tribunale di primo grado. 

Lingue disponibili: DE, EN, FI, FR, SV, NL, IT 

Il testo integrale della sentenza si trova sul sito Internet della Corte 
http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-bin/form.pl?lang=IT&Submit=rechercher&numaff=T-194/04  

Di regola tale testo può essere consultato il giorno della pronuncia dalle ore 12 CET. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla dott.ssa Estella Cigna Angelidis 
tel. (00352) 4303 2582  fax (00352) 4303 2674 
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